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Track record 2000 - 2023
Alcune delle mie previsioni su arte e artisti emergenti poi premiati da 
collezionismo, musei, mercato, istituzioni culturali  e Biennali nel mondo. 



Questo non è un CV

Esiste una differenza sostanziale tra curriculum e track record. 

Il curriculum dice cosa hai fatto nella vita professionale, 
il track record invece non individua solo cosa fai ma dice anche come lo fai 

e come l’hai fatto. 
Ti dice se hai conseguito risultati e indovinato scelte strategiche, contiene i 

riscontri nei casi in cui tu abbia prodotto valore, successo, crescita e sviluppo 
per ogni tipo di stakeholder o shareholders. 

Di seguito trovi le mie scelte suggerite e i successi previsti e realizzati sin dal 
2000, così come li trovi anche in rete; qui sono sintetizzati. 

Ci sono stati anche degli errori, artisti cioè che non hanno fatto la carriera che 
ci aspettavamo tutti, ma nessuno tra quelli segnalati si è mai fermato. 



Vogliamo cominciare con 
l’arte come valore 
finanziario? No, ci serve 
solo come indicatore. Dal 
2003 a oggi l’arte ha 
prodotto circa 314 Miliardi 
di dollari l’anno, un enorme 
fiume di denaro che arriva 
sia dalle transazioni, sia 
dalle attività indirette. Il 
30% di questa cifra, ad 
esempio, la guadagnano 
trasportatori, falegnami, 
allestitori e va ad arricchire 
attività labour intensive. 
Quindi l’arte non è solo un 
gioco da ricchi; è il 
dispositivo di senso in cui ci 
specchiamo e 
comprendiamo lo spirito 
del tempo in cui viviamo. E 
di quello che verrà. 



A Giugno 2001 segnalavo la mostra di W.Q. e nei 
mesi seguenti tutte le mostre degli artisti cinesi 
appena scoperti. A Febbraio 2003 segnalavo la 
mostra OUT OF THE RED organizzata a Milano dalla 
galleria PM, alla cui progettazione avevo 
partecipato. La mostra restò aperta dal 12 
Febbraio al 29 Marzo 2003 e fu visitata da migliaia 
di persone. 

Era il primo di una serie di eventi del progetto 
CHINA ART NOW, che presentava in Italia per la 
prima volta 20 talenti cinesi emergenti; ho lavorato 
con decine di collezionisti su questi artisti, 
consigliando di comprarli quando costavano tra i 
1000 e i 5000 euro. Gli stessi che oggi costano tra i 
30mila e i 2 milioni di euro fino ai 12 milioni di 
dollari di alcuni. 

Tra i nomi presenti alcuni che sono poi finiti nei 
migliori musei del mondo (info a richiesta)  tra cui 
lo stesso WQ che ha partecipato a due Biennali di 
Venezia e che ho anche nella mia collezione 
personale. 

Lui e i suoi contemporanei sono nelle collezioni 
del Centre Pompidou di Parigi, del Whitney
Museum di New York, dell’Art Institute di Chicago, 
dell’International Center of Photography di New 
York, del Victoria and Albert Museum di Londra, 
della Red Mansion di Parigi, della Kunsthalle di 
Berna, e di tutti i musei di ricerca più importanti del 
mondo. 



W.Q.

All’inizio degli anni Duemila le cifre variavano da 2.000 euro a 3.800 euro max. Oggi le opere di questo grandissimo artista hanno 
raggiunto quotazioni come quelle riportate qui sotto e il CV dell’artista si è arricchito di mostre istituzionali di primaria importanza, tra 
cui due Biennali di Venezia.

15 NOV 2007 - SOTHEBY’S, New York (NY)
LOT 503 - W Q, Follow me, C-print, 120 x300 cm
Estimate 150,000-200,000 US$
Sold for 713,000 US$ PREMIUM

17 SEPT 2008 - SOTHEBY’S, New York (NY)
LOT 91 - W Q, Past, Present and future, 2001, Chromogenic prints in 3 parts
Lot Sold: 84.100 USD



Z. X.

Nel 2003 le opere di ZX erano acquistabili a cifre che 
si aggiravano tra i 30 e i 40 mila dollari ma negli 
ultimi anni hanno raggiunto cifre altissime, come si 
vede nei seguenti risultati d’asta. 

• 4 OCT 2008 - SOTHEBY'S HONG KONG 
LOT 11 - ZHANG XIAOGANG Bloodline: Big Family N.1 
1994, Oil on canvas, 150 X 179 cm
Sold for 2.969.400 USD

• 27 FEB 2008 - SOTHEBY’S LONDON 
LOT 36 - ZGHANG XIAOGANG, Comrades, 
1996, Oil on canvas, 190 x 150 cm
Sold for 2.297.000 USD 

• 25 OCT 2006 - CHRISTIE’S LONDON
Big Family Series  
1995, Oil on canvas, 230 x 178 cm 
Sold for 1.562.420  USD 

Importante record per l’artista ZX con un’opera della serie Bloodline, Big Family No. 3 del 1995, 
un olio su tela stimato $8.3–10.3 milioni e battuto a $12.1 milioni nel 2012. Ma l’ha rifatto nel 
2020 come si vede nella prossima slide. 

Solo nel 2011 la cifra record di $10 milioni per il trittico Forever Lasting Love sembrava 
insuperabile.





I cinesi non smettono di 
produrre risultati straordinari. 

Questo è Liu Wei, trattato nel 
2005, 2006 e 2007 a cifre 
che andavano dai 20mila ai 
30mila dollari. 

Nella prossima slide tre 
risultati straordinari di Chen 
Ke, venduta ad inizio anni 
Duemila tra i 5mila e i 10mila 
dollari. 





D. S. 

Il 12 dicembre 2004 consigliavo I just don’t know what to 
do with myself…una mostra collettiva con alcune 
eccellenze (che furono poi acquistate dai miei collezionisti 
milanesi a prezzi trenta volte inferiori a quelli di oggi) 
quali Emmanuelle Antille, Delia Brown, Alisa Margolis, 
Dawn Mellor e soprattutto Dana Schutz. 

Dal 2003 al 2012  ho fatto comprare diversi lavori di 
questa straordinaria artista, in un range che andava dai 
20mila ai 40mila dollari. Poi i prezzi sono saliti moltissimo 
quando è entrata nelle collezioni o nelle mostre delle più 
importanti istituzioni culturali del mondo, quali MoMA
(NYC), Biennale di Venezia, Royal Academy of Art (Londra); 
Guggenheim Museum (NYC); the Terra Foundation for 
American Art (Chicago); National Art Museum of China 
(Beijing); The Hermitage (St. Petersburg); Museum of 
Contemporary Art (Shanghai); National Academy Museum
(NYC); MART (Rovereto); Museum of Contemporary Art 
(Denver); The Metropolitan Opera (NYC); Miami Art 
Museum (Miami); Whitney Museum of American Art 
(NYC); Colby College Museum of Art (Waterville); 
Contemporary Fine Arts/CFA Galerie (Berlin); Corcoran
Gallery of Art (Washington); Hammer Museum (Los 
Angeles); Honart Museum (Tehran) e molti altri. 

Nella pagina seguente puoi vedere i risultati d’asta dei 
primi 4 mesi del 2021: 323.000 euro, 1.209.000 euro, 
308.000 euro, 5.538.000 euro e oltre. 





Domenica 20 giugno 2004, di ritorno da Art Basel a Basilea, segnalavo ai miei collezionisti questo straordinario artista

GC, IL FOTOGRAFO DELL’INQUIETUDINE

Nel 2004 una sua foto standard costava 6.000 dollari, oggi costa intorno ai 180.000 dollari. Dal 2003 ad oggi ha esposto in 
moltissimi istituzioni culturali pubbliche e private: Whitney Museum of American Art (NYC); Victoria and Albert Museum
(London); The Metropolitan Museum of Art (NYC); Gagosian Gallery (NYC, L.A., Rome, Atene, London); Museo Nacional
Centro de Arte Reina Sofía (Madrid); The Getty Museum (Los Angeles) ed è considerato uno dei maggiori artisti del mondo. 



Dal 2003 ad oggi D.A. ha esposto in moltissimi istituzioni culturali di primissimo piano:  Contemporary Museum
(Baltimore); Museum of Contemporary Art (Sydney); Centre Pompidou (Paris); Museum of Contemporar Art (Chicago); 
PS1 (NYC); 21st  Century Museum of Contemporary Art (Kanazawa); Kemper Art Museum (Kansas City); Miami Art 
Museum (Miami); MUCA (Mexico City); MoMA, Museum of Modern Art (NY); Whitney Museum (NYC); Metropolitan
Museum (NYC); Haus der Kunst (Munich); Musée d’Art Moderne de la Ville de Paris (Paris), Couvent des Cordeliers (Paris); 
TATE Liverpool (Liverpool)

Attualmente è considerato uno dei massimi artisti viventi, è stato selezionato per il Turner Prize ed è presente nelle 
seguenti collezioni pubbliche: Art Institute (Chicago); Astrup Fearnley Meseet for Moderne Kunst (Oslo); Centre National 
des Arts Plastiques (Paris); Centre Georges Pompidou (Paris); Centre pour l'Image Contemporaine (Geneva); Dallas 
Museum of Art (Dallas); Foundazione Sandretto Re Rebaudengo (Torino); Kanazawa Museum (Kanazawa, Japan); 
Kunstmuseum (Wolfsburg); Fundacio La Caixa (Barcelona); La Colección Jumex (Mexico City); Museum of Contemporary
Art (Chicago); Museum of Contemporary Art (Los Angeles); Sammlung Goetz (Munich); The Fabric Workshop and 
Museum (Philadelphia); Walker Art Center (Minneapolis); Whitney Museum (NYC); Metropolitan Museum of Art (NYC)



P.Z.

Dal 2003 ad oggi PZ ha esposto in moltissimi istituzioni 
culturali quali: MMKK. Museum Moderner Kunst Kärnten
(Klagenfurt); Museum Moderner Kunst Stiftung Ludwig 
(Wien); Museum für Moderne Kunst (Frankfurt); Moskow
Biennale; Galerie Perrotin (Paris) e molti altri. 

Attualmente è presente nelle seguenti collezioni 
pubbliche: Fonds National d'Art Contemporain (Paris); 
Fondation Cartier Pour l'Art Contemporain (Paris); Musée
d'Art moderne de la Ville de Paris (Paris); Musée d'Art 
moderne de Saint-Etienne (Saint-Etienne, France); FRAC 
(Languedoc-Roussillon); Centre Georges Pompidou 
(Paris); FRAC (Aquitaine); Filmoteca universitaria 
(Barcelona); MoMA, Museum of Modern Art (NYC); New 
York Public Library (NYC); Bibliothèque Nationale (Paris); 
New Orleans Museum of Modern Art (New Orleans); 
Museum für Angewandte Kunst (Cologne); Neue Galerie, 
(Graz); Museum of Fine Arts (Boston); Galerie für
zeitgenössische Kunst (Leipzig); Staatsgalerie (Stuttgart); 
Kunsthalle Bremen (Bremen); Museion (Bolzano); 
Fondazione Prada (Milano); Columbus Museum of Art 
(Columbus). 



D. A.

Dal 2003 ad oggi DA ha esposto in 
moltissimi istituzioni culturali, tra cui: FRAC 
Auvergne (Clermont Ferrand); Musée d'art 
contemporain (Montreal); Sommer
Contemporary Art (Tel-Avivl; Tate Britain 
(London); Louisiana Museum (Copenhagen); 
MUNTREF, Centre of Contemporary Art, 
(Buenos Aires); Fondazione Nicola Trussardi 
(Milano); Kunsthaus (Graz); Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo (Torino); National 
Art Museum of China (Beijing); Metropolitan
Museum of Art (NYC; Biennale di Venezia;  
SCAI, The BathHouse (Tokyo); Museo 
d’Israele (Gerusalemme) e altre.  

Attualmente è presente in varie collezioni 
pubbliche, quali Metropolitan Museum of 
Art (NYC); The Saatchi Collection (London); 
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, 
Torino; The Rubell Family Collection (Miami); 
the Kramlich Collection (San Francisco). 

È stato finalista del Turner Prize, il premio più 
importante al mondo. Lavora con le migliori 
gallerie dell’intero panorama internazionale 
ed è uno degli artisti che faccio comprare 
maggiormente ai miei collezionisti, 
ovviamente selezionando accuratamente le 
migliori opere per qualità e ricerca. 



S. C. 

SC è un caso a parte. Un artista che seguo 
sin dai suoi primi passi con particolare 
attenzione, e con cui lavoro anche a progetti 
di arte pubblica e ambientale per imprese e 
istituzioni. 

Segnalato già dal 2006 a tutti i miei 
collezionisti, SC oggi lavora con due tra le 
maggiori gallerie italiane e ha pubblicato 
due libri con Hatje Cantz, la casa editrice di 
fotografia più importante al mondo. Ha 
prodotto decine di ricerche fotografiche e 
socio-culturali sul vuoto di senso del 
momento attuale, in Occidente e in Oriente, 
realizzando serie straordinarie su Aquafan, 
piste da sci di notte, luoghi del divertimento 
forzoso, non luoghi, cimiteri dei cani, aree di 
abbandono e silenzio in tutto il mondo, 
dall’Italia alla Cina, dalle navi da crociera ai 
parchi giochi americani ed europei. 

Nel 2005 la Città della Scienza di Napoli gli 
dedica una personale: "Codice Multiplo". 
Nel 2008 realizza per la regione Piemonte 
una installazione per la mostra "Le Porte del 
Mediterraneo" a Rivoli ed espone alla 
Changing Role di Roma con "Souvenirs". 
Nel 2009 la sovraintendenza di Napoli 
organizza una personale nella Certosa di 
Capri dal titolo "Sintetico Italiano”. Come 
sedi istituzionali ha esposto al MAXXI che 
ha anche 5 opere sue in collezione, alla 
Fondazione Forma per la fotografia 
(Milano), al Museo Madre (Napoli), e tante 
altre. 



Il caso di G. S. è singolare. L’ho capito un po’ più tardi di altri ma dal 2012 ho finalmente compreso la grandezza di questo
Michelangelo del nostro tempo e ho deciso di lavorare con lui sia sul mercato che sui progetti culturali pubblici e privati.
GS disegna TUTTO a mano libera e a penna Bic per ridare all’opera il tempo artigianale della manifattura. Forme e
concetti sono tutt’uno con la sua ricerca. Tra le mostre personali e collettive ha esposto a Palazzo Reale (Milano), al Civico
Museo di Teramo, al Museo Archeologico di Ascoli Piceno, al MACRO di Roma, alla Gamec di Bergamo, alla Biennale di
Venezia due volte, in Triennale Bovisa a Milano, al Palazzo delle Esposizioni di Roma e in molti altri luoghi istituzionali.
Inoltre, ha esposto in India, Cuba, Atene, Istanbul, Mosca, Shanghai, Pechino, Sidney e San Paolo partecipando alle
Biennali dell’India e della Mongolia. Ha un curriculum straordinario e una visione del mondo di una intelligenza fuori dal
comune. (continua)



Attualmente le opere dell’artista sono presenti nelle seguenti collezioni pubbliche e private: Fondazione La 
Gaia, Busca; Fondazione Biennal Kochi-Muziris, India; Fondazione Birbragher, Bogota; Fondazione La 
Quadriennale, Roma; Fondazione Biennale di Sidney Sidney; LAM, Museo d'Arte Contemporanea di Cuba, 
L'Avana; Phelan Collection, New York; Collezione Lieven De Clerk, Bruxelles; Yongwoo Lee Collection, 
Gwangiu, South Korea; Sara Williams Collection, San Francisco; Philippe Arnaud Collection, Paris; Collezione 
BIC, Paris - New York; Collezione Poste Italiane, Roma; Collezione Finmeccanica, Roma-New York; Collezione 
Santo Spirito in Saxia, Roma; Collezione Codognato, Roma-Venezia; Collezione Tiziana Fausti, Bergamo; Centro 
per l'Arte contemporanea L. Pecci, Prato; Museo d'Arte Contemporanea GAMEC, Bergamo; Collezione Blei, 
Milano; Collezione Asher Remy-Toledo, New York; Collezione Carlo Nesi, Firenze; Collezione Giuseppe 
Calabresi, Roma-Cortona; Collezione Nunzia e Vittorio Gaddi, Lucca; Collezione Oliva Arauna, Madrid; 
Collezione Roberto Ciocca, Brescia; Collezione Oscar Damiani, Milano; Collezione Marcello Forin, Bassano del 
Grappa; Collezione Mariano Fiorese, Vicenza; Collezione Rivelli, Napoli; Collezione Prini, Milano; Collezione 
Federica Pellegrini, Venezia; Collezione Fama, Verona; Collezione Federico Scrocco, Milano; Collezione Bruno 
Randi, Rimini; Collezione Cristian Maretti, San Marino; Collezione Valentina Ciarallo, Roma; Collezione Stefano 
De Alessi, Torino; Collezione Valerio Berruti, Roma; Collezione D'Archivio, Giulianova-Isola del Gran Sasso; 
Collezione Antonio Tancredi, Teramo; Collezione Adele Cassina, Milano; Museo MUSPAC, L'Aquila. 
GS è uno dei 6 artisti che ho chiamato a realizzare il progetto Matera Alberga, ideato e curato da me, per Matera 
Capitale Europea della Cultura 2019. Nel 2022 è stato invitato in Biennale di Venezia per il Padiglione di Cuba. 



A. P. 

Anche AP è tra gli artisti più amati e seguiti sin 
dall’inizio della sua magnifica carriera. Per esempio lo 
selezionai nel libro della Provincia di Roma, di cui ero 
curatore, tra i migliori 7 artisti della scena romana nel 
2009. 

Tra le tante cose di prestigio e valore, nel 2014 è stato 
invitato al Palais de Tokyo di Parigi, uno dei musei di 
ricerca più importanti al mondo, e alla Biennale di 
Selestat in Francia. Nel 2015 ha vinto il Premio Cairo. 
Nel 2018 ha fatto due mostre istituzionali in Francia e 
nel Maggio 2019, in concomitanza con la Biennale 
2019, ha esposto a Punta della Dogana di Venezia, 
uno dei musei più importanti del mondo, insieme ad 
altri artisti di fama internazionale. 

AP ha esposto anche nelle seguenti istituzioni: MART 
(Rovereto); GAMeC, Galleria d’Arte Moderna e 
Contemporanea (Bergamo); 20th Sélestat Biennale of 
Contemporary Art (France; GNAM (Roma); 
Fondazione Bevilacqua La Masa (Venezia); MACRO 
(Roma); Fondazione Giuliani (Roma); Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo (Guarene d'Alba - TO); 
Perna Foundation (Biennale di Venezia 2007); 
Fondazione Pineault - Punta della Dogana (Venezia). 

Attualmente le opere dell’artista sono presenti nelle 
collezioni pubbliche di Regione Lombardia, deposito 
permanente presso GaMeC, Bergamo; al MACRO di 
Roma, in altri musei italiani e internazionali e in 
alcune delle migliori collezioni provate del mondo.



T. S. probabilmente l’artista più importante al mondo

Artisti bravi e bravissimi, geniali e fuori serie ce ne sono decine ma TS è l’interprete della 
contemporaneità più utile, prezioso e intelligente che ci sia al momento. Perché l’arte è espressione del 
sè, del mondo nascosto e possibile e, soprattutto, delle proprie interiorità che, formalizzandosi e 
diventando visibili, entrano finalmente in contatto con il mondo esterno. Tomas fa una ricerca che 
annulla le distanze tra arte e scienza e ne ritrova le matrici comuni, diventando quindi uno strumento 
indispensabile di comprensione di quello che ancora non si vede, ma esiste. Lo seguo dal 2009. Ha fatto 
due Biennali di Venezia, installazioni al Metropolitan Museum, al Palais de Tokyo e nei maggiori musei, 
luoghi di interesse e centri di ricerca scientifica del mondo. Un gigante assoluto, un Leonardo Da Vinci 
contemporaneo che, esattamente come il Genio, ha scoperto la matrice unica della vita attraverso l’arte. 



Un altro gigante 
scoperto quando era 
appena nato: HB. Oggi 
lavora con le più 
importanti gallerie del 
mondo e ha opere in 
permanenza nei migliori 
musei di ricerca della 
Terra, ma quando ho 
cominciato a farlo 
comprare, nel 2006, era 
un impiegato di 
biblioteca in una 
fondazione di Miami. La 
sua pittura anticipava la 
riscoperta 
dell’importanza della 
natura femminile anche 
negli uomini…



Con un film sulla vita di NG, immensa fotografa pluripremiata che amo e seguo da sempre, di cui 
ho quest’opera anche nella mia collezione personale, e il Leone d’oro ad un docu-film sulla sua 
ricerca, la Biennale del Cinema di Venezia 2022 riconosce l’arte come principale strumento 
indagatorio dei processi psico-sociali. Cosa che gallerie e musei di ricerca dicono da sempre. 



La storia dell’arte africana, se ne esiste una sola, 
è una storia a parte. Un amore a prima vista 
senza inizio né fine e con risultati museali fuori 
dall’ordinario. Ci sono mille motivi per cui è 
necessario tornare a occuparsi di hidden
cultures, non è solo una moda. Noi lo facciamo 
da 20 anni



EJ, artista mediorientale che 
coniuga denuncia, poesia e 
indagine culturale e 
antropologica, in mostra al 
MoMA di New York ad Aprile 
2023, ha vinto i più importanti 
premi al mondo sin dal 2013. 

Ho cominciato a farla 
comprare ai miei collezionisti 
nel 2012. 





Molti altri sono gli artisti che ho seguito, accompagnato, suggerito, fatto comprare e 
segnalato negli ultimi 23 anni, molti dei quali in anticipo sui loro successi di mercato e 
di critica. E molti sono quelli che seguo adesso e che non ho menzionato perché 
ancora i risultati istituzionali devono arrivare; il mio suggerimento è di comprarli prima 
che costino cifre più alte, se il track record ha un senso. 

Tanti sono stati anche gli errori ma mai nessun artista segnalato è tornato indietro 
rispetto ai prezzi di partenza, al massimo si è fermato. Quindi l’errore è di aver 
sottovalutato alcuni artisti che avrei dovuto comprare senza indugio e, in effetti, sono 
stato lento in alcuni casi, per esempio con Banksy o Peter Doig. 

Sarebbe lunghissimo elencarli con dovizia di dettagli su questa presentazione ma 
basterà contattarmi per ricevere informazioni utili a rendervi conto di come siano 
accreditati per linguaggi e pratiche innovative e di come, comprendendo il lavoro di 
artisti di questo livello, si comprendano le evoluzioni o le involuzioni del mondo. Del 
nostro mondo, di noi stessi e del nostro tempo, per l’esattezza. Ergo, più è alto il 
valore culturale, più aumenta il valore economico e finanziario negli anni. 

Di un track record certificato potete fidarvi. 

Per ogni approfondimento: www.francescocascino.com

http://www.francescocascino.com
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